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leri è stata la giornata più ne- 
fa per il traffico cittadino a 
memoria d'uomo. Nemmeno 
le forze di polizia avrebbero 
mai immaginato che quella 
Che si annunciava come una 
tolorita, pacifica e soprattut- 
lo contenuta manifestazione, 


potesse in realtà provocare.» © disagi: PAct ha dovuto sopprimer e decine di corse 


anti e tali disagi ai triestini. 
Per gli automobilisti che 
hanno avuto la sventura di 
trovarsi nell'ingorgo provo- 
tato dai seimila agricoltori, 
convenuti in città da ogni 
‘parte della regione per de- 
nunciare i gravi problemi del 
fomparto, è stato un vero in- 
ferno. Stando alle telefonate 
arrivate ai Centralini del 113 
qualcuno ha addirittura sfio- 
fato il panico. Il caos è stato 
Qi tale portata da far impalli- 
dire il ricordo dei blocchi 
Stradali attuati dai lavoratori 
dell'Aquila nel 1985 e nel 
1906. 

L'esercito dei «berretti ver- 
dir (dal colore del cappellino 
che indossava ogni manife- 
sfinte) si è messo in moto di 
bion mattino alla volta di 
Trieste: un centinaio di pull- 
man più cento trattori, fuori- 
glrada, carri-bestiame. Alle 9 


CONCLUSO IN CORTE DASSISE IL PROCESSO SULLA TRAGEDIAL PESCHERECCIO «AURORA» 


Uccise in acque italiane: cadannato a 15 anni 


Il sottufficiale jugoslavo comandante della motovedetta è stato riconato responsabile della morte di Zerbin 


af» 
7 (Fo SRI] 


Tr 


Anno 109 /numero 270 /L. 1200 | 


Caos senza precedenti in centro - Seimila manifestanticorteo 


EL 


hanno subito. ritardi, 
lissime le corse soppres- 
n.particolare: le linee 8.e 


Un vero calvario per gli automobilisti imbottigliati 


nelmaxi-ingorgo - Anche i pedoni hanno sofferto 


lanno perso dieci corse; 
4 ne ha perse sei, la 19 
li, la:38 otto, la 6 ne ha 
— ate addirittura trenta; dei 


autobus della linea 14, 
\ha soppresso sedici cor- 
l’altro quattro. Persino le 


le per l’altopiano, mai 
(e interessate da limita- 


La situazione si è normalizzata solo nel pomeriggio 


—"@ 


SI sono concentrati davanti 
alla stazione centrale, alle 
9.30 si sono messi in marcia 
Verso Piazza Unità. La situa- 
zione fino a quel momento 
era ancora sotto controllo, 
anche se i disagi per il traffi- 
co erano già evidenti. «Se- 
condo quanto ci era stato co- 


municato — dicono i vigili ur- 


bani — la manifestazione 
doveva essere alquanto con 
tenuta». Non è stato così. Alè 
le 11 tutti i seimila agricoltor! 
si erano radunati, con ar 
striscioni e anche un palo dI 
mucche, di fronte al Munici- 
pio, e per circa un'oretta le 
strade si sono quasi disinta- 


sate. 
Il peggio è venuto dopo, 


Nella foto grande lo scafo del peschereccio «Aurora» e, nel particolare, la 


&yentagliata di colpi sulla cabina di pilotaggio 


DI 


Ta 


quando il corteo si è messo 
in marcia per raggiungere la 
sede della Regione, in piaz- 
za Oberdan. A causa del leg- 
gero ritardo accumulato, la 
marcia attraverso il centro- 
città ha coinciso con la chiu- 
sura dei negozi. E si è scate- 
nato il caos più incontrollabi- 
le. Inoltre ieri era anche ve- 
nerdì, giornata considerata 
«calda» per la presenza de- 
gli jugoslavi che calano dal- 
l'altipiano già alle prime luci 
derll’alba. La polizia urbana 
ha allora messo in campo 
tutti gli uomini disponibili, 
quella di Stato ha mandato 
alcune «volanti» di rinforzo. 
Ma c’è stato ben poco da fare 


ni per traffico, hanno sof- 
‘o disagi: sia la 42 che la 
per vigili e poliziotti: in Urhanno dovuto eliminare 
centro dove la viabilità è «‘corse ciascuna, la 4 ne ha 
rotazione», basta intasartse otto e la 2, il tram di 
un incrocio perché si blocchicina, dalle 9.30 alle 16.30 
il traffico di tutta la città. CO}ata costretta a fare capo- 
me infatti è avvenuto. IMboGa in Piazza Scorcola an- 
cato a passo di lumaca trhg in Piazza Oberdan 
rullare di tamburi, sventolì,jj; triestini ‘Hanno così 
di cartelli e salve di fischi P'rso pranzo, appuntamenti 
HE, E delreatro Romano i zzienza: La situazione si 
P. H infine normalizzata verso 


incroci ne ha intasati più € Doe 
uno. Per gli SORRISBIIGA 15.50, quando le pacifiche 


in nilizie dai «berretti verdi» 
Dato ento eee ino lio oro, è ì so 
ro. Anche i pedoni hanno pi dirlo, ai campi, sparpa- 
tito gli effetti di una contestiandosi in breve per tutto il 
ta politica agricola. L’Act tiuli-Venezia Giulia. Per 
vissuto, per testuale ammd6, in fondo, nella provincia 
sione, «la peggiore giorna Trieste di agricoltori ce ne 
della sua storia». Tutte ledbno davvero pochini. 


Boris Grgic ha sparato pdere e lo ha fatto nelle acque 
italiane. E'questa la convè a cui è giunta la Corte d'As- 
sise, dopo.mezz'ora di è di consiglio, nel processo 
contro il 32enne comandell'imbarcazione militare ju- 
goslava che quattro anni esploso colpi di mitragliera 
contro il peschereccio gi «Aurora» uccidendo un gio- 
vane pescatore, Bruno Z@rgic è stato condannato a 15 
anni per omicidio volontatato omicidio degli altri mari- 
nai del peschereccio, seò di persona e violenza priva- 
ta. E'stato, invece, assolhè il fatto non sussiste dall’ac- 
cusa di introduzione di al territorio italiano. Grgic, che 
non è comparso in aula, inoltre risarcire due dei com- 
pagni di Zerbin, Morenan e Mario Clama, costituitisi 
parte civile nel procedim 

Il pubblico ministero Pitio Reinotti aveva chiesto una 
condanna complessiva ini di reclusione (21 per l'ucci- 
sione di Zerbin, tre per tomicidio e un'anno per gli altri 
reati) e l'assoluzione | detenzione della mitragliera 
«Browning M 2 calibro $a motovedetta. Reinotti ha ini- 
ziato la propria requisidmparando le relazioni dei tre 
periti con le testimoniase due giorni fa da Moreno Lu- 
gnan e Mario Clama, eri a bordo dell'Aurora, e da Gio- 
vanni Bacci, comandalla motobarca «Simeone» che 
pescava a un miglio diza dalla nave di Zerbin. «Tra il 
momento in cui l’Auroata avvistata e quando è stata 
raggiunta - ha affermatusa - sono trascorsi oltre venti 
minuti. Se è vero che ilereccio procedeva alla velocità 
di 8-9 nodi, avremmo gmostrazione che è stata blocca- 
ta nelle acque territoriiane». La stessa perizia dell’e- 
sperto Nevio avrebbe ato, secondo il pubblico ministe- 


L'ANALISI ECONOMICA DELLA CAMERA DI MMERCIO 


Siamo ricchi, manolto fragili 
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Immagini inconsuete ieri in città: mucche in Piazza Unità, berretti verdi (simbolo degli agricoltori) in corteo, e 
trattori in centro. La protesta regionale dei coltivatori ha paralizzato il traffico cittadino fino a pomeriggio 
inoltrato (Italfoto) 5 


ro, che l'alzo della mitragliera era stato regolato per «spaz- 
zare» il ponte colpendo la cabina di pilotaggio. Un accorgi- 
mento che sgombrerebbe il campo dà qualsiasi equivoco cir- 
ca la volontarietà delle raffiche che hanno falciato il pescato- 
re gradese. «Non esiste altro movente che ilsenso di esaspe- 
razione che poteva attanagliare Grgic in quel momento. 
L'Aurora per lui non era altro che uno dei tanti pescherecci 
italiani che pescano nelle acque jugoslave. Ha provato, pro- 
babilmente, lo scoramento della guardia che non riesce a 
acciuffare il ladro». 

L'avvocato di parte civile Maniacco ha chiesto il ricoscimento 
della responsabilità di Grgic per il tentato omicidio («In nes- 
sun Paese europeo si può sparare su una persona in fuga a 
meno che non metta in pericolo la vita d'altri»). * 
L'avvocato Bogdan Berton, difensore d'ufficio, nella propria 
atringa ha insistito soprattutto sull’inattendibilità dei punti- 
radar effettuati da Bacci e dall'equipaggio deli'«Aurora» («Su 
un peschereccio acquistato a rate non c'erano certo apparec- 
chiature sofisticate. Lo scarto d'errore di un punto-radar è di 
due miglia. E chi lo doveva leggere non aveva certo la preci- 
sione di un astronauta») e sull’impossibilità di identificare 
Grgic come responsabile della sparatoria. Berton aveva 
quindi chiesto che non si procedesse per mancanza del rap- 
porto processuale (Grgic è già stato giudicato e prosciolto dal 
tribunale di Capodistria), non identificazione dell'imputato, 
difetto di giurisdizione e competenza o che, comunque, la 
Corte d'Assise si pronunciasse per l'assoluzione in quanto i 
fatti non sussistono. 


[Roberto Degrassi] 


n 


gli i dati i 
AGGREGATI 1986 
0 88 


Occupati 9 
Disoccupati 


Altro che area depressa, a Trieste si sta meglio 
che inalire parti d'Italia. La prova? | triestini spen- 
dono in media più degli altri connazionali. Nel 
1988 il consumo interno pro-capite delle famiglie è 
stato di 15.286.000 lire annue contro i tredici milio- 
ni e mezzo della regione e gli undici milioni e mez- 
zo del resto d’Italia. Un benessere che può essere 
spiegato in parte dalla struttura della popolazione, 
cui appartiene una quota relativamente maggiore 
di percettori di reddito, in parte dalla prevalenza 
del tessuto urbano su quello rurale, in parte dalla 
maggiore concentrazione locale di imprese del 
terziario ad alta redditività. 
Ma i dati positivi non riguardano solo i consumi. 
Anche sul piano ‘occupazionale la nostra città non 
ga cava male: la struttura occupazionale locale 
stabijgio continua ’a mantenere caratteristiche di 
mere: ma anzi denota un tendenziale consoli- 
co di atti, con una lenta crescita del tasso generi- 
cento nel tè dal 36,7 per cento nel 1985 al 37,6 per 
contenuta (È Inoltre la disoccupazione appare 
mente in deeiin l!8,4 per cento nel1989) e lenta- 
ono definite a (8 Consistenza di quelle che ven- 
calo anche la Popelal forze di lavoro» (però è in 
fisomma tutto o beazione nel suo complesso). de 
fattori alla base di qUESt Quasi, visto che proprio i 
Minas ritorcersi contro penessere possono alla 
nomica lega ®SONomia cittadina: la 
struttura CE fondamentalpa! terziario e ai servizi 
rimane infa! 'hte debole, tanto che 


la nostra provincia è sicurameì esposta di 
altre ai rischi di improvvise receper fronteg- 
giare le quali non dispone di stti adeguati o 
di «riserve strategiche». I 

Questa «radiografia» del tessufomico citta- 
dino è stata presentata duranteri della Con- 
sulta economica provinciale dilì, un appun- 
tamento che si è rivelato momndamentale 
di analisi e riflessione per il pre il futuro di 
Trieste. La nostra città, dunquresente gode 
di ottima salute anche se la sueuzione è gra- 
cile, mentre per i futuro si prosp enormi pos- 
sibiltà (o meglio potenzialità) diore sviluppo 
che non bisogna lasciarsi sfulLo ha sottoli- 
neato più volte il presidente dimera di com- 
mercio, Giorgio Tombesi, cherolta messo a 
confronto lo status dell’econo»strana con le 
più generali tendenze naziomternazionali, 
ha ribadito la vocazione eurdi Trieste. Da 
attuare con la più volte concl «apertura al- 
l'Est», e soprattutto con l’istit in città di un 
polo finanziario off-shore. Ocie da prendere 
al volo, anche perché ha detiesidente della 
Regione Adriano Biasutti neltervento, «con 
la legge sulle aree di coinfichiude il ciclo 
degli interventi straordinari ortendo dalla ri- 
costruzione e passando pero, il pacchetto 
Trieste e Gorizia e altri provynti minori, non 


permette la formulazione diori richieste di 


ROYAL COPENIAGEN - GIOVANNI 


Trieste produce un alto valore aggiunto grazie al.iario, attività «debole» 


strumenti a carattere speciale». Biasuttti si è an- 
che detto preoccupato per.quanto concerene le at- 
tività del porto e le linee marittime, assicurando, 
«per l'ultima volta», un suo intervento presso il 
presidente dell'Iri per sottolineare le nostre (di 
Trieste) affermazioni di diritto. 

Ma tutti i comparti della realtà economica cittadina 
sono coinvolti nei futuri processi di sviluppo. Il 
presidente della Fincatieri, Corrado Antonini, par- 
lando del comparto delle cantieristica ha detto che 
«in sede locale contiamo su un carico di lavoro 
assicurato per oltre tre anni, al quale abbiamo af- 
fiancato una consistente opera di ristrutturazione 
tecnologica, tesa a renderci competitivi a livello di 
mercato europeo», mentre per quanto riguarda il 
settore della riparazione navale, Antonini ha ricor- 
dato che i tagli effettuati sul territorio nazionale 
hanno risparmiato solo Palermo e Trieste. A nome 
dell'Alleanza Assicurazioni è intervenuto il presi- 
dente, Alfonso Desiata, che ha insistito sull'urgen- 
za di realizzare l’off-shore. Critici invece sul futuro 
prossimo venturo della città sono stati il segreta- 
rio provinciale della Cgil, Roberto Treu («ci sono 
difficoltà a rendere l'apparato economico parteci- 
pe delle nove potenzialità») e Gianni Parisi, titola- 
re dell'omonima casa di spedizioni («è difficile riu- 
scire a far ragionare in termini d'impresa chi è 
nato e vissuto in una contesto pianificato, come i 
Paesi dell'Est»). 


i invitano al bicentenario di 


FLOR. DANICA 1790-1990 


La realizzazione del Servizio fu dssionata dall'allora RE Danese CRISTIANO: VII alla Manifattura Reale di Porcellana. 

Ilservizio era destinato come regd'’Imperatrice di tutte le Russie CATERINA. II. Per la realizzazione dei 1802 pezzi, l'artista JO- 
HANN CRISTOPH BAYER ditutto il suo tempo per 12 anni. 
Nel 1796, però, l'Imperatrice CRINA II venne a mancare e il servizio rimase di proprietà della Famiglia Reale Danese. 
Ancora oggi FLORA DANICAne il servizio più esclusivo e ammirato del nostro secolo. 


Persone in cerca di 
prima occupazione 
Totale forza lavoro 
Non forze di lavoro 
Totale popolazione 


Tasso di disoccupazione 
Tasso di attività 


ti 


ESSECIEO 
12.036 | 13.028 | 13.919 
s{ 


8.914 10.676 


AGGREGATI TERRITORIALI 


Provincia di Trieste: 
Lire correnti 


Regione F.V.G.: 
Lire correnti 


Italia: 
Lire correnti 


ARREDAMENTI 


KLANZA 


Statale 202- bivio Prosecco -tel. 225498 - TRIESTE 


DAL 30 NOVEMBRE 
AL 15 DICEMBRE 


presentiamo 


DEISS 


la star del 1990 


° CON ATTRAZIONI 
E VEDETTES DI 14 CLASSE 
AL 
CABARET - MUSIC HALL 


Trieste, via S. Francesco 2, tel. 73242 
SERALMENTE DALLE 22 ALLE 04 
CHIUSO DOMENICA 


[rm 


DIMAGRIRE 


SENZA FAME 
dagli 8 ai 15 kg 
al mese 


@ con l'aiuto della elettrosti- 
molazione contro l'appetito 

® con slimming e firming per 
una bella figura 


TELEFONATE SABATO, DOME- 
NICA, LUNEDI' E MERCOLEDI" 
DALLE 10‘ALLE 19 


dott. Pirnat 


AMBULATORIO PER LA SALUTE 
E LA BELLEZZA YATROS 


ANGARANO (YU) 
JADRANSKA 12/A 


TEL. 0038/66/52425 


CINQUE BUONI MOT 
. PER NON MANCARE 

I. prodotti scelti . ‘© 

| e selezionati per Voi 


Trie@ 
‘OGGI E MANI L’ASSEMBL FA: MARTEDP IL VOTO 


La.ista pensa al futuro ' 


| Staffieri lecovini rimarranno nel direttivo - Camber segretario? 


Servizio di 
Fabio Cescutti | 


La Lista per Trieste y-' 
gina. Dopo quattroe 
mezzo, il segretarioo 
Giulio Staffieri lascei. 
da del movimento ai. 
sta. Rimarrà nel dire 
sieme a Manlio Ceco 
non sarà più preside. 
che Gambassini dé 
candidarsi solamente 
rettivo. Tuttavia il «\ 
co» toscano è semp 
variabile. «Abbiamo | 
dato di non candidi 
spiega Cecovini —| 
occorre far girare ar 
va, spiriti nuovi el 
idee». L'assemblea d 
sta che si svolgerà ogi 
mani guarda insommi 
turo. Lunedì e marti 
iscritti voteranno per 
gretario, il president 
consiglio direttivo. Pei 
greteria ci sono le ca 
ture di Gianfranco 
(qualcuno sussurra cl 
trebbe essere un buor; 
segretario) e di Renati 
gnelli. Per la presiden 
quella di Pietro Baxa € 
stessa Cargnelli. Per 
sentarne ulteriori c'è t 
fino a mezz'ora dopo lé 
clusione dell’assemble 
chiaro tuttavia che, se € 
novamento si parla, la 


sona più autorevole (fra i 
trentacinque e i quarant'an- 
ni) per portarlo avanti è l'o- 
norevole Giulio  Camber. 
L'interessato non si scopre, 
probabilmente attende di ve- 
dere il clima dei lavori e i pri- 
mi interventi. Oggi sarà la 
volta delle comunicazioni di 
Cecovini e della relazione di 
Staffieri. «Lascio la presi- 


denza per ragioni di età e. 


per lasciare spazio alla nuo- 
va generazione — dichiara 
Cecovini— il direttivo ha co- 
munque deciso che la Lista 
continuerà come forza ope- 
rante nel quadro politico in 
quanto ha ancora una funzio- 
ne da svolgere». «All'opposi- 
zione. inmaggioranza? Non 
è questo il problema — ag- 
giunge — i nuovi organismi 
dirigenti avranno un manda- 
to di due anni e dovranno 
operare al meglio nell’inte- 
resse della città». 

Staffieri da parte sua non rin- 
nega mezza virgola di quan- 
to ha fatto, compresa l’al- 
leanza con i socialisti delle 
politiche ‘87. «In questi quat- 
tro anni e mezzo abbiamo 
rotto l'immobilismo — rac- 
conta — abbiamo avito il 
sindaco e portato due parla- 
mentari alla città». «Il nostro 
è comunque un rinnovamen- 
to nella continuità — conti- 
nua — in quanto nè Cecovi- 


nuovi ambienti progettati. 


(a per scegliere meglio. Ù 
4. professionalità e simpatia 


5. prezzi ridotti fino al 50% 


Termine dell'operazione 


12 gennaio 1991. 


‘comunicazione effettuata 


NUOVO ORARIO: |» 
8,45-12,30 14,00-19,00 


di S. OSMO 


casa del materasso 


trieste via capodistria 33 - autobus linea 1 


IMPRESA _— 
COSTRUZIONI 
«VISENTIN s.p.a.» 


AUTOPARKING 


‘VIA FABIO SEVERO N. 23-25 TRIESTE 


MODERNISSIMA STRUTTURA 
IN AVANZATA FASE DI COSTRUZIONE 


- uffici impresa 


via F. Severo 115 - Trieste 


tel. 54831/2/3 
tutti i giorni 


(previo appuntamento 


telefonico) 


Informazioni e vendite: 


- cantiere 


via F. Severo 23/25 - Trieste 


tel. 771719 i 
venerdì: 14.00-17.30 


sabato e domenica: 


9.00-12.00 


ni, nè Gambassini, nè il sot- 
toscritto lasceranno il diretti- 
vo». Ma Staffierj vuole parla- 
re soprattutto del futuro del 
movimento autonomista che 
può passare, in caso di ele- 
zioni politiche, attraverso le 
leghe («hanno Smorzato l'a- 
spetto razzistico, sono più 
moderate, ma Permangono 
le perplessità federaliste») (o) 
il Psi. «Non sono imbarazza- 
to a parlare della Cassa gi ri- 
sparmio - dice  Staffieri 
chiacchierato candidatolalja 


presidenza - per il semplice. 


fatto che alla consegna della 
CrT alla Lista è legata l’affj- 
dabilità e la credibilità del 
Psi». Staffieri tiene però a 
puntualizzare una cosa: «La 
presidenza della Cassa di ri- 
Sparmio sana un precedento, 
impegno assunto dal Psi nei 
nostriconfronti e non ipoteca 
il futuro che, appunto, in ca- 
so di elezioni nazionali, è tut- 
to da trattare icon qualsiasi 
partito a favore di una politi- 
ca per Trieste e di una nuova 
elezione al parlamento di 
rappresentanti triestini»; 
Staffieri esclude confluerize 
della Lista nel Psi o in altre 
forze politiche. «Non acca- 
drà — conclude — nè oggi 
nè mai perchè dobbiamo 
continuare molte battaglie, 
fra le quali quella per la dife- 
sa del porto». 


CRISI UFFICIZZATA A DUINO AURISINA 


Primi bilancio, poi le dimissioni 
Locchi e la givrassegneranno il mandato dopo il voto sul documento contabile 


Il gioco del...Locchi è fini missario comunale democri- 
consiglio comunale di Distiano a Duino Aurisina, 
Aurisina approverà nellapreannunciando che Locchi 
duta del prossimo 19 dicrassegnerà «serenamente» 
bre il bilancio e alcune le dimissioni. d 
portanti deliberazioni, dd a vicenda, a livello di se- 
dichè la giunta rassegnerbreterie politiche, è stata de- 
proprie dimissioni. E' l'eRinita ieri mattina, in un in- 
go di una crisi più volte sontro che ha visto la parte-' 
nunciata ma, finora, mai Sipazione dei segretari di 
cializzata. Le frizionitra Db c, Psi e Us, rispettivamente 
Us, del resto, erano sulrripani, Perelli e Oppelli.e i 
apparse chiare, dopo la'ispettivi segretari sezionali. 
mosa richiesta di chiarimi’intervento di Locchi presso 
to effettuata dal sindaco Licotti, casus belli apparente 
chi al ministro Scotti in mella crisi, è stato definito 
to alle carte d'identità billall’Us, che pure non ha 
gui. confessato il quadro politi- 
Gli sloveni, che non l'ave\o, come simbolo di «scarsa 
no gradita affatto, erano Slontà di collaborazione tra 
bito scesi sul piede di guGartiti della maggioranza». 
ravWPci; all’opposiziorgyalmente l'Us darà il pro- 
aveva cercato di far uscitjo voto «tecnico» al bilan- 
allo scoperto i due conteo e, dopo le dimissioni di 
denti. leri, alfine, l'atteso )cchi, si adopererà assie- 
nale di una rottura annunci& agli altri, è stato detto, 
ta. «La Dc è abituata a risp&r evitare le elezioni antici- 
tare le regole del gioco déte o una gestione commi- 
mocratico», ha sintetizzatriale «che arrecherebbe 
Piergiorgio Luccarini, comave danno al Comune». 


PRI FAVOREV( AL CAMBIO IN COMUNE E 


Sabato 1 dicembre 1990 


PROVINCIA A CERTE CONDIZIONI ‘ 


| 


IS 


i 
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È 
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Castigego: staffetta sì, se buona 


Secondo il segret l’avvicendamento è fondamentale per la stabilità - Il ruolo del Psdi | , 


«Us 


«L'alternanza ai vertici di 
Comune e Provincia, che do- 
vrà essere fatta subito dopo 
l'approvazione del bilancio 
provinciale, è elemento fon- 
damentale per garantire sta- 
bilità a un quadro politico 
che oggi fra l’altro non ha al- 
ternative». Paolo Castiglie- 
go, segretario provinciale 
repubblicano, dice quindi sì 
alle staffette fra democristia- 
ni e socialisti. E ritiene. il 


| pentapartito una formula in- 


discutibile. Ma il segretario 
faroicas one Lunare 
una griglia’ Gir 
itico. «il Pri continuerà Der 
l'impegno preso con gli elet 
tori di operare a vantaggio 
dell'efficienza amministrati: 
va — afferma — però questo 
richiede scelte rappresenta. 
tive per i vertici». Come dire 
che Il sindaco © il presidente 
della Provincia dovranno es- 
sere due figure in grado di 
garantire Il momento parti- 
colarmente importante che 
Trieste si appresta ad affron- 
tare. «l vertici dovranno es- 


sere sottratti alla logica dei 
veti reciproci — rileva il se- 
gretario repubblicano — che 
portano solo al degrado del- 
le istituzioni». I sostanza di 
fronte lalino: stallo sulle staf- 
fette, il Pri avanzerà propo- 
ste in grado di dare giunte 
stabili. «La responsabilità 
che hanno i partiti è grande 


in relazione al grande ruolo - 
che Trieste può assumere - 


nel contesto nazionale e in- 
ternazionale» sottolinea C4- 
stigliego. «Nessuno può per- 
mettersi quindi lunghi perio- 
di di vuoto amministrativo — 
conclude — pertanto gli ac- 
cordi, appena ribaditi a con- 
clusione della verifica dî 


Maggioranza chiesta dal Pri, 
devono essere rispettati nel" 


Hora esclusivo dell? 
Città». x 

A proposito dell'interfeno 
del segretario  soci@ 04 
Alessandro Perelli. î5 ave: 
va parlato di via, l! alle 
elezioni anticipa!9. Qualora 
la staffetta nonf0955 Onorata 
dalla Do, l'attu4'° COMmissa- 


ALBANESI: SOLO CUE NUOVE RICHIESTE DI ASILO POLITICO 


Stavolta dalla «Palladio» s0- 
no sbarcati in pochi, Non si è 
registrata la salita invasione 
di prufughi albanesi che si ri- 
pete ogni giorni dieci, quan- 
do attràcca al porto vecchio 
la motonave proveniente da 
Durazzo. Sono giunti în città 
altri 72 cittadini albanesi con 
Visto turistico ma solamente 
in cinque si sono rivolti nella 
serata di ieri alla polizia ma- 
rittima per presentare richie- 
sta di asilo politico. 


‘La comunità degli esuli dal 


«Paese dell’aquila» presen- 
te a Trieste ormai sfiora le 
400 unità. La maggior parte 
degli albanesi, per interes- 


99 delle Acli e della 
© è alloggiata al dor- 
M pubblico «Gaspare 
Glin alcune pensioni 
€o e in alcune comu- 
Nigiose. Da qualche 
9!) esuli hanno trovato 
UNmazione alla «Casa 
deiajo» in via Montfort. 
L'i'è stato «regionaliz- 
za giorni scorsi e le 
Cal sono state adattate 
29 j nuclei familiari. 
As$a ai profughi viene 
gar anche dai frati di 
Moi Come ricorda pa- 
dreio Basso, nel refet- 
tori giorno un gruppo 
abba consistente di 


albanesi si reca a mangiare 

insieme alle altre persoN® 

che. trovano generosità 

ospitalità da parte, DIE GS 
lora ha 

Il Comune fin ‘ pasto ma 


; izione buoni 
disposizio! tenza verrà a 


issis 7 
de improrogabilmen- 
te dal 31 dicembre. Proprio 
per questo motivo la Caritas 
ha lanciato un appello alla 
prefettura affinchè si cerchi 
in tempi ridotti una soluzione 
che garantisca una sistema- 
zione soddisfacente. Gli esu- 
li maggiormente penalizzati 
sono quelli ai quali non è sta- 
to riconosciuto lo status di ri- 
fugiato politico. 


Dalla ’Paidio’ stavolta scendono in pochi | 


cc 


rio (assieme a Francesci ma, 


Esposito) della federazion: 


triestina del Psdi ha preso lî 


distanze. «Credo che minac' 
ciare la crisi in assenza dell 


Promesa staffetta — dichiaré 


— suoni un po’ semplicistic( 
da parte dei socialisti». «BI 
sogna ragionarci sopra A 
aggiunge — e non pr°0; dé 
parte nostra siamo Comun: 
que favorevoli a soluzio; 
ne laicorriformista, ma l'au 
‘aut posto daerelli mi è Dali 
‘so in effetUN poltroppo pe 
sante, ef@ quasi un diktat 
Cisilir®» a quanto sembri 
Ne fa una question 
esclusivamente. politica. DI 
scelta semmai, e non neces 
sariamente legata a questo é 
a quel partito. «Il fatto è chi 
Per quella carica — conclu' 
de — ci vuole un uomo di 
qualità: siamo comunque 
per il ricambio, intendiamo; 
ci, pur rendendoci conto che 
questo è un momento palla 
colarmente delicato per la 
vita politica di Trieste». i 
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Il commodoro Peterson, comandante del gruppo navale della 
«Us Navy», ha reso ieri una visita di cortesia al generale 
giiario Ventruto, comandante militare di Trieste. 
È iumitaglio Peterson, giunto in città da poche ore, ha quin- 
I clato rendere immediatamente omaggio alla più alta au- 
Mare Militare destinata ad «amministrare» anche il porto giu- 
Lo } 
visite ine sommodoro, poi, ha proseguito nel suo «giro» di 
è De Felice, IRAndo il sindaco, le autorità politiche, il prefetto 
biati diversi aguest'ultima occasione sono stati anche scam- 
Nello spazio di Poch 
Trieste ben due nayj = ore hanno gettato l'ancora nel porto di 
sbarco per carri arnoglla marina americana. Dopo la nave- 
arrivata la «Inchon», gnFairfax County», infatti, giovedì è 
1800 uomini: utticiali, manpporiaelicotteri che imbarca circa 
Nella «scaletta» degli impegni gparimes. 
treoceano, è prevista tulta un, noi sono dati gli amici d’Ol- 
autorità (civili e militari) di Triestg!S di visite alle masime 
diversi momenti d'incontro assoluta; ssrasi ci sono pure 
sati su quelle attività sportive e ricreato «non formali», ba- 


ati si I \ tive i 
di coinvolgere al meglio italiani e Seggi ono in grado 
pis alcun 


problema di «bandiera». 
Le famiglie triestine maggiormente coinvolte nejpintotar 
infine, non mancheranno d’invitare a pranzo ima Ininiziativa, 
cani, proseguendo così nel solco di Una, gradita E 
gastronomica già avviata con successo Nel recente passe 
La partenza delle due unità navali statunitensi è fissa o; 
lunedì prossimo. Sal 


È appena atri 
la, Scoprirete ch, 
È Vientusiasmeran 

pound Valve Hemi, 

Diesel 1.8 IDI. 
Visorprenderanno gli; : 
cità del vano ea Sii 


trivata la nuova Escort Wagon. Venite a provat- 
le si può essere giovani e avere molta classe. 
ino i suoi sofisticati propulsori: 1.6 Com- 
Spherical (90cv) 177 Km/h, 13 HCS e 


l'eccezionale capa- 
vr 9 


Questa mattina alle 10, nella 
caserma Vittorio Emanuele 
di via Rossetti, le 245 reclute 
dell’ottavo scaglione 90 giu- 
reranno fedeltà alla Patria. 
Questi stessi soldati, poi, tra 
qualche giorno raggiunge- 
ranno i reparti operativi nei 
quali sono stati chiamati a 
prestare servizio. 

La quasi totalità dei giovani 
militi che compongono l’otta- 
vo scaglione sarà assegnata 
al secondo gruppo degli 
squadroni «Cavalleria. Pie- 
monte», di stanza sull'alti- 
piano carsico. I cavalieri del 
«Piemonte» sono un reparto 
che possiede forti vincoli con 
Trieste. Lo squadrone, infat- 
ti, giunse in città nel lontano 
1956, sistemandosi proprio 
in quella caserma di via Ros- 
setti nella quale è oggi di 
stanza il primo battaglione 
«San Giusto», assieme alla 
compagnia reclute, 

Il «Piemonte» è l’erede della 
storia e delle tradizioni di 
uno dei più famosi reggi- 
menti di cavalleria, essendo 
Stato costituito il 23 luglio 
1962. Il suo stendardo è de- 
corato di due medaglie d’ar- 
gento al valor militare (per le 
campagne belliche del 1848 
e del 1860) e di una medaglia 
di bronzo al valor dell’eser- 
cito (per i soccorsi prestati 


Trieste 
STAMATTINA CERIMONIA ALLA CASERMA VITTORIO EMANUELE DI VIA ROSSETTI 


e reclute giurano fedeltà 


MHcolonnello Antonio Mazzarani n 


. comanderà lo schieramento. 


L’ottavo scaglione assegnato 


al «Piemonte Cavalleria» 


II — 


alle popolazioni del Friuli 
colpite dal sisma del 6 mag- 
gio 1976). 

L'ormai prossima ristruttura- 
zione dell’esercito prevede 
che il‘««Piemonte» resti nella 
sua attuale sede triestina. 
Alla cerimonia di questa 
mattina, alla caserma Vitto- 
rio Emanuele, è prevista la 
partecipazione del coman- 
dante del quinto Corpo d'ar- 
mata, il generale Benedetto 
Spinelli. Sarà presente an- 
che il comandante della bri- 
gata meccanizzata «Vittorio 
Veneto», generale Carlo Al- 
fonso Giannatiempo. 

Le giovani reclute giureran- 
no fedeltà di fronte alla ban- 
diera di guerra del primo 
battaglione di fanteria «San 
Giusto», stendardo decorato 
con la Croce di cavaliere del- 
l'Ordine militare d’Italia, con 


due medaglie d’argento al 
valor militare e con una di 
bronzo. Com'è ormai una 
consolidata tradizione per 
l'Esercito, l'ottavo scaglione 
sarà dedicato alla memoria 
del lanciere Alfredo Notte, 
mentre la medaglia d’oro al 
valor militare Attilio Brunetti 
porterà il saluto dei «colle- 
ghi» decorati ai giovani mili- 
ti. 

Il colonnello Antonio Mazza- 
rani, comandante del Corpo 
della compagnia reclute e vi- 
ce della brigata «Vittorio Ve- 
neto», guiderà le operazioni 
e disporrà lo schieramento 
«in campo». 

La caserma Vittorio Ema- 
nuele da quasi 70 anni ospita 
i reparti dell'Esercito chia- 
mati a giurare fedeltà alla 
Patria, mettendo «spalla a 
Spalla» le reclute e i vetera- 


Le giovani reclute sono pronte a giurare fedeltà alla Patria. 


RAPPORTI PIU’ STRETTI CON LA MARINA STATUNITENSE 


E il Commodoro visita la città 


L'ammiraglio Peterson ricevuto dal sindaco e dal prefetto - Lunedì si salpa 


Il commodoro Peterson rende visita al generale Ventruto, comandante militare di Trieste. 


Oggi e domani venite a provare 
la nuova Escort Wa 


Il prestigioso 


porto lombare e tendi 


A richiesta optional 
L. 535.000), ABS (L. 1. 


(L. 1.710.000). 
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ni. Alla cerimonia di questa 
mattina presenzieranno, ol- 
tre a familiari, parenti e ami- 
ci dei ragazzi dell'ottavo sca- 
glione, diverse autorità reli- 
giose, politiche, civili e mili- 
tari di Trieste, nonchè i rap- 
presentanti delle varie asso- 
ciazioni combattentistiche 
giuliane. 

Il colonnello Mazzarani avrà 
così modo di ricordare come 
l'atto del giuramento sanci- 
sca, di fatto, l'ingresso di 
questi giovani nell’Esercito, 
suggellando un «patto mora- 
le» fra ognuno di loro e la 
collettività nazionale. «Un 
patto — anticipa Mazzarani 
— indissolubile, che conti- 
nuerà a impegnare la co- 
scienza e l’onore di queste 
reclute anche quando lasce- 
ranno i ranghi. Un patto, in- 
somma, da osservare per 
tutta la vita, nella buona co- 
me nella cattiva sorte. Il mio 
augurio è che questi giovani 
si sentano onorati di entrare 
a far parte di unità militari 
che, in pace come in guerra, 
hanno reso illustre il loro no- 
me e, contemporaneamente, 
s'impegnino per essere re- 
stituiti alle loro famiglie forti- 
ficati nello spirito, maturati 
nell'animo, temprati nel cor- 
po», 


bo 


gon. 


dn equipaggiamento prevede, nella versione 
Ciclabile seo entralizata alzacristalli elettrici, volante 
Suida regolabile anche in altezza con sup- 
‘na copribagagli a scomparsa. 
esclusivi come servosterzo 
300.000) e aria condizionata 


x 


GIURAMENTO /I NOMI DEI 245 GIOVANI 


Diventano soldati 


Questi i nomi dei 245 gio- 
vani che giureranno oggi: 
Alessandro Airoldi, (Costa 
Mezzate); Roberto  Alle- 
granzi, (Orsagoiano); Luca 
Angelosanto, (Milano); 
Massimo Antonini, (Porto- 
gruaro); Raffaele Arcaini, 
(Sovere); Ivano Arrigoni, 
(Bedolita); Fabio Attingen- 
ti, (Acerra); Luca Ballan, 
(Lonigo); Simone Banfi, 
(Durate); Simone Bartiro- 
mo, (Milano); Maurizio 
Battistella, (Chions); Sal- 
vatore Belcastro, (Cerme- 
nate); Mauro Bellotto, (Tur- 
riaco); Alessandro Belpie- 
ro, (Castenedolo);  Gian- 
carlo Bercè, (Trieste); 
Gianni Bernard, (Reman- 
zacco); Emanuele Berti, 
(Ronchi dei Legionari); 
Claudio Bertiato, (Villa 
Opicina); Sandro Bertoldi, 
(Vivaro); Isaù Bevilaqua, 
(Meduno); Nicola Bian- 
chettin, (Pordenone); Albi- 
no Bianchi Quota, (Reman- 
zacco); Eddy Bianco, (Pie- 
ve di Soligo); Andrea Biasi, 
(Trieste); Michele Bidinot- 
to, (San Stino di Livenza); 
Angelo  Biloni, (Trigolo); 
Michele Bonafede, (Arsa- 
go); Andrea Borghese, 
(Buttrio); Ciro Borrelli, 
(Sant'Anastasia); Thomas 
Bortolin, (Porcia); Massi- 
mo Braini, (Muggia); Mar- 
co Bramati, (Monza); Mas- 
simo Brazzale, (Calvene); 
Enrico. Bregolin, (Udine); 
Antonella Bresadola, (Rez- 
zato); Danilo Bruno, (Cre- 
mona); Nevio Brucciol, 
(Maiano); Fabrizio Budai, 
(Gonars); Daniele Bui, 
(Boario Terme); Luca 
Buiat, (Cormons); Marco 
Gadorin, (Mogliano Vene- 
to); Massimiliano Cagnoli, 
(Lodi); Roberto Camino, 
(Altivole); Andrea Cancian, 
(Trieste); Lorenzo Caneo, 
(Trieste); Stefano Cantabo- 
ni, (Manerbio); : Marcello 
Caon, (Manzano); Vineen- 
zo Capuano, (Solaro); Lu- 
ciano Carbonera, (Morsa- 
no al Tagliamento); Maria- 
no Cascio, (Napoli); Marco 
Castellan, (Romans d’Ison- 
zo); Stefano Castellan, 
(Montebelluna); Christian 
Cattaruzza, (Muggia); Ste- 
fano Caresoli, (Solza); Die- 
go Cestarollo, (Milano); 
Gianfranco Cilla, (Borza- 
go); Andrea  Collinassi, 
(Ovaro); Francesco Cum, 
‘(Pavia di Udine); Antonio 
D’Acunto, (Trieste); Luca 
Dall’Era, (Trieste); Nicola 
Danesin, (Pasian di Prato); 
Alain Danussi, (Camino al 
Tagliamento); Gianni Da- 
riol, (Sacile); Massimo 
Dean, (Fiume Veneto); 
Paolo De Candido, (Var- 
mo); Stefano De Falco, 
(Brusciano); Antonio Della 
Ricca, (Castions di Strada); 
Giacomo Dell’Oro, (Valma- 
drera); Samuele De Luca, 
(Quarto d’Altino); Giovanni 
De Paola, (Carugate); Da- 
rio De Reggi, (Tolmezzo); 
Raffaele Di Guida, (Aver- 
sa); Michele Dinato, (Piom- 
bino Dese); Michele Dra- 
scek, (Trieste); Franco 
Dreosso, (Palmanova); Jo- 
nathan Duse, (Chioggia); 


Lorenzo Epis, (Ranica); 
Christian Fano, (Grado); 
Jury  Fantinati, (Canto); 


Mauro Fasolato, (Zoppola); 
Andrea Fassina, (Zero 
Branco); Loris Favalessa, 
(Follino); Fabrizio Ferri- 
gno, (Milano); Luca Feru- 
glio, (Remanzacco); Dimi- 
tri Floremin, (Savogna d'|- 
sonzo); Gennaro Formosa, 
(Portici); Remo Fracasso, 
(Costermano); Massimo 
«Franchi, (Pomigliano d'Ar- 
co); Domenico Franco, (Na- 
poli); Mauro Gaboardi, 
(Asola); Ivano Galassi, 
(Codroipo); Carlo Galbiati 


(Rho); 


Villa, (Robbiate); Giorgio 


Gallo, (Trieste); Marco 
Gambin, (Malgrate); Mas- 
simo . Gandini, 
Maurizio Gatti, (Milano); 
Luca  Gelosi, (Brescia); 
Fausto Gerolin, (San Vito al 
Tagliamento); Alex Girola- 
mi, (Morsano al Taglia- 
mento); Giovanni Giuliani, 
(Ponteranica); Alessandro 
Giust, (Cordenons); Fran- 
cesco Gottardo, (Cividale); 
Massimiliano Greco, (Trie- 
ste); Mauro Grillo, (Trie- 
ste); Angelo Guadin, (Soa- 
ve); Paolo Gualtieri, (Goi- 
to); Davide Gusmaroli, 
(Cassano d'Adda); Giovan- 
ni Usmini, (Vertova); Flavio 
lacuzzi, (Codroipo); Augu- 
sto Ignesti, (Vigevano); Au- 
gusto Lala, (Napoli); Mas- 
simo La Morte, (Trezzano); 
Davide La-Regina, (Ceria- 
no); Alberto La Villa, (Mila- 
no); Stefano Lecchi, (Ca- 
priate); Mauro Lenhardi, 
(Carbonera); Giovanni Lo- 
digiani, (Vigevano); Rober- 
to Lombardo, (Pero); Mau- 
rizio Lorenzi, (Garbagna- 
te); Paolo Luc, (lutizzo); 
Salvatore Madonna, (Torre 
del Greco); Cesare Magri, 
(Torre de Roveri); Nicola 
Mamprin, (Mirano); Isidoro 
Montanari, (Buia); Rossa- 
nò Manzoni, (San Paolo 
Dargon); Massimo Maran- 
ta, (Concesio); Manolo Ma- 
raschi,. (Milano); Renzo 
Marchini, (Riccione); Paolo 
Marcolin, . (Arzergrande); 
Pietro Mariuzzi, (Pavia di 
Udine); Fabrizio Martini, 
(Montecchio); Michele 
Martini, - (Montebelluna); 
Luca Mauro, (Cassacco); 
Alberto Mauriello, (Mila- 
no); Sileno Mauro, (Latisa- 
na); Roberto Menapace, 
(Cles); Giorgio Menegaldo, 
(Grado); Roberto Merisi, 
(Romano); Mirco Miatello, 
(Susegana); Daniele Mi- 
chieletto, (Venezia); Lucia- 
no Milocco, (Remanzacco); 
Antonio Minichino, (Napo- 
li); Stefano Molinari, (Vasi- 
gliano); Daniele Molteni, 
(Lurago d'Erba); Federico 
Montagner, (Alano di Pia- 
ve); Alberto Montanini, 
(Campoformido); Massimo 
Monti, (S. Vittore Olona); 
Diego Montresor, (Vero- 
na); Massimo: Moretto, 
(Treviso); Maurizio Moro, 
(Lurano); Nicola Musolino, 
Leo Nannariello, 


(Dello); . 


(Milano); Alberto Narduzzi, ‘ 
(San Daniele del Friuli); 
Massimo Nebuloni, (Para- 
biago); Fausto Negri, (Pog- 
gio Rusco); Simone Niero, 
(Noale); Massimo Nocent, 
(Udine); Omar Nodari, - 
(Gandino); Nicola Olivotto, 
(Grado); Giuliano Onorati, 
(Ferrara); Andrea. Ovis- 
zach, (San Leonardo); 
Massimiliano Pacchiana, 
(Nembro); Valentino Paga- 
ni, (Mozzanica); Luca Pa- 
gotto, (Codega); Lorenzo 
Panseri, (Sorisole); Gian- 
carlo Paparone, (Portici); 
Edy Paronitto, (Bagnaria 
Arsa); Michele Pasian, 
(San Vito al Tagliamento); 
Gianmichele Passarin, 
(Bovolone); Gianni Pattaro, 
(Villorba); Andrea Pava- 
netto, (Casale sul Sile); 
Marco Pertile, (Uboldo); 
Michele Pezzotto, (Pravi- 
sdomini); Lorenzo Piacen- 
tini, (Lacchiarella); Giusep- 
pe Piccapane, (Milano); 
Federico Piccin, (Treviso); 
Luca Piccin, (Orsago); En- 
rico Piccinelli, (Albano); 
Michele Picco, (Venzone); 
Tony Pigat, (Azzano X); 
Cristiano Pivetta, (Corde- 
nons); Ugo Pizzo, (Vaiani 
Cr.); Tommaso Polignano, 
(Limbiate); Mauro Pontoli- 
no, (Palazzolo); Mauro Po- 
golo, (Montecchio); Ales- 
sandro Pronti, (Mestre); 
Alain Puntin, (San Canzian 
d'Isonzo); Elia Ranieri, 
(Peschici); Michele Rigo, 
(Cordenons); Michele Ri- 
vellino, (Bonate Sopra); 
Sergio Rizzo, (Motta di Li- 
venza); Marco Roset, (Ca- 
priva); Paolo Russo, (Car- 
pignano); Riccardo Sacchi, 
(Rozzano); Ivano Sala, (Ol- 
giate); Gabriele Sandrè, 
(Vittorio Veneto); Franco , 
Santonastaso, (Padova); 
Enrico Samarani, (Bagno- 
lo); Doriano Sartori, (Azza- 
no X); Roberto Savio, 
(Osoppo); Silvano Sca- 
gnetti, (Gorizia); Maximi- 
liano Schiavon, (Vigonta); 
Gianni Sciarillo, (Trieste); 
Francesco Scisci, (Garba- 
gnate); Giovanni Schiabel, 
(San Donà di Piave); Mau- 
rizio Scorza, (Lumezzana); 
Micheie Sel, (San Pier d'l- 
sonzo); Walter Selmo, (Pa- 
rabiago); Giuseppe Selva, 
(Introglio); Guido Signorel- 
li, (Larobbio); Mauro Sino- 
poli, (Volpago); Davide Si- 
roni, (Durate); Marco Son- 
son, (Gradisca); Luca Sor- 
di, (Giavera); Oscar Spon- 
da, (Verona); Alessandro 
Sporchia, (Martinego); Si- 
mone  Targon, (Rovigo); 
Pier Paolo Pio Tarquinio, 
(Foggia); Davy Tartaggia, 
(Codega); Luigi Tassetto, 
(Caivano); Damiano Teofi- 
lo, (Pordenone); Vitalino 
Termine, (Gavardo); Emilio 
Tincani, (Rovigo); Alessan- 
dro. Tomasin, (Cervigna- 
no); Alessandro Tomasi, 
(Prata); Luca Tomezzoli, 
(Cerea); Valentino Toreri- 
celli, (Garbagnate); Luigi 
Tosolini, (Tavagnacco); Fa- 
brizio  Tramontin, (San 
Giorgio della Richinvelda); 
Marco Troise, (Paderno); 
Baldovino Tuttolomondo, 
(Lipomo); Ciro Vaiano AI- 
bano, (Bosco Reale); Mat- 
teo Valsecchi, (Presezzo); 
Giacomo Verlini, (Ca- 
stions); Manuel Vettor, (Vil- 
lorba); Stefano Vido, (Fon- 
tealto); Maurizio Vitello, 
(Napoli); Alfio Volpi, (Stez- 
zano); Gianluca Zanella, 
(Sarmede); Marco Zanello, 
(Porpetto); Luca Zatti, (Ri- 
Vignano); Lucio Zille, (Ror- 
denone); Enrico Zodio, 
(Battaglia Terme); Carme- 
lo Zuccaro, (Monza); Ales- 
sandro Ghiaroni, (Vigno- 
la). 
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Una nuvola azzurra 
li tepore e benessere. 


Propone i suoi prestigiosi prodotti con 


sconti fino al 


60% 


dal 1 dicembre ’90 al 12 gennaio ’91. 
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5 SCUO! ) 


‘Trieste 


A lezione di sicurezza;stra- 
dale, a partire dalla primissi- 
ma età. Non solo la scuola è 
deputata a insegnare l’<abc» 
del comportamento stradale, 
ma anche e soprattutto la fa- 
miglia può rappresentare 
per il bambino il primo «ban- 
co di prova» per imparare a 
diventare un provetto cittadi- 
no della strada. Ma al conve- 
gno «I giovani e la sicurezza 
stradale: quali gli interven- 
ti?», ospitato ieri nella sala 
azzurra dell’Hotel Excelsior 
e organizzato dal Comitato 
italiano per la sicurezza: sul- 
le strade (Ciss), in collabora- 
zione con il Provveditorato 
agli studi di Trieste, l'Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo, il Lloyd Adriatico e il | 
«Piccolo», non tutti i relatori 
sono stati dello stesso avvi- 
so. Al tavolo degli esperti, 
nomi di tutto prestigio: Ange- 
lo Serafino, della Polizia 
stradale del Friuli-Venezia 
Giulia, .tenente Cristoforo 
Guccione del Gruppo Gara- 
binieri Trieste, Franco D'Am- 
brosi, comandante dei Vigili 
urbani, Paolo De Gavardo, 
direttore dell’Azienda auto- 
noma di soggiorno e .turi- 
smo, Giorgio Cappel,del- 
l’Automobil Club triestina, 
Riccardo Sovrano, vicepre- 
sidente nazionale della Cro- 
ce Rossa di San Giovanni, 
Alberto Marchi, primario del 
servizio Accettazione‘ del 
Pronto soccorso dell’ospe- 
dale Burlo Garofalo, Esperia 
Rolli, insegnante della scuo- 
la media «Svevo», Fabio De- 
giovanni, dell’ufficio legale 
del Ciss. Regista del meeting 
il presidente del Comitato, 
Walter Grandis. 

Le perplessità non ‘sono 
mancate nei confronti; del 
ruolo educativo che i genitori 
possono avere in questo am- 
bito, poichè «Ia famiglia — 
come ha precisato Angelo 
Serafino, primo dirigente 
della Polizia stradale. del 
Friuli-Venezia Giulia — non 
sempre riesce a svolgere 
una funzione formativa, sod- 
disfacente. | genitori sono 
troppo impegnati nel lavoro, 
mentre i ragazzi sono 'ruba- 
ti' dai loro impegni scolastici 
e del tempo libero. Quando 
dunque trovare il momento 
giusto nell’arco di una gior- 
nata così frenetica per poter 
discuterne assieme?». * 

Ed è in questo senso che si 
inserisce l'iniziativa rivolta 


EDUCAZIONE STRADALE /CONCORSO E CONVEGNO . 


Sicuri e preparati £- 


‘ 


Sabato dicembre 1990 


Il disegno di Alba Fasolo, VA 


ll disegno di Elisa Sila, VB. 


ai giovani e giovanissimi, ma 
‘anche diretta a coinvolgere e 
sensibilizzare operatori sco- 
lastici e genitori. Una sorta di 
sfida per un progetto di colla- 
borazione tra casa e mondo 
scolastico. Protagonisti di 
questa giornata sono stati gli 


stessi ragazzi che numerosi 
(circa 120) hanno partecipa- 
to all'omonimo concorso, di- 
viso in due sezioni: l'una ri- 
volta agli alunni delle ele- 
mentari che hanno presenta- 
to una serie di disegni; l’al- 
tra, a quelli delle medie ai 


Il tavolo dei relatori partecipanti al convegno su «I giovani e la sicurezza stradale: quali gli interventi?». 


TA 


Il disegno di, Andrea Metullio, 


. -. . 


quali è stata richiesta la ela- 
borazione di un tema sull’ar- 
gomento. Un modo dunque, 
da un lato, per tastare il pol- 
so alla sensibilità dei giovani 
in fatto di sicurezza stradale, 
e, dall'altro, l'occasione per 
lanciare un messaggio di 
partecipazione attiva e mira- 


EDUCAZIONE STRADALE /IL TEMA DI ENRICO SAFFI 


«Q 


Tema: «I tragici fatti accaduti 
sulla strada recentemente 
propongono il tema della si- 
curezza stradale. Quali ri- 
flessioni si possono fare? 
Quali provvedimenti utili si 
possono prevedere per mi- 
gliorare la situazione?» 
Troppo frequentemente leg- 
giamo sui quotidiani articoli 
su incidenti stradali con'con- 
seguenze fatali. Soprattutto 
nei fine settimana tante gio- 
vani vite sono distrutte a 
causa dell'estrema velocità, 
con cui molte auto sfreccia- 
no sulla strada. Ragazzi gio- 
vanissimi, magari freschi di 
patente guidano in maniera 
spericolata, e spesso guida- 
no mezzi troppo potenti per 
le loro capacità. ‘ 
Il fine settimana ognuno vuo- 
le divertirsi, molti giovani 
frequentano le discoteche 
dove la musica è sempre a 
volume molto forte, e bevono 
qualche bicchierino di trop- 
po. Escono poi intontiti, gui- 
dano in preda all’ebbrezza e 
spingono a fondo.l’accelera- 
. tore. Di notte ognuno pensa 
di essere padrone della:stra- 
| da, c'è poco traffico e Così 
| sono invogliati a correre. In 
| questo modo non rispettano 
| le precedenze, i riflessi sono 
| offuscati dall’alcol. Essi si 
| trovano impreparati ad af- 
frontare un improvviso osta- 
colo e così succede l’inevita- 
bile: lo scontro violento. Le 
foto che si vedono sui gior- 
nali sono raccapriccianti: le 
macchine ridotte ad un am- 
masso di rottami, tutte ag- 
grovigliate o di cui rimane 
solo lo scheletro accartoc- 
ciato. Per salvare altre gio- 
vani vite bisogna prendere 
dei seri provvedimenti. In- 
nanzitutto non si dovrebbe 
permettere di guidare a dei 
giovanissimi, freschi di pa- 
‘ tente, macchine di grossa ci- 
lindrata. Ci ‘dovrebbero es- 
sere maggiori controlli sulla 
strade da parte delle pattù- 


glie di polizia, soprattutto nei 
“| 


paraggi delle discoteche. In 
questo modo diminuirebbe- 
ro le corse. Il controllo del 
tasso di alcool presente nel 
sangue dovrebbe essere 
molto frequente e severo. Le 
persone prese sul fatto la 
prima volta dovrebbero pa- 
gare una grossa multa, e se 
ripescate in fallo, dovrebbe- 
ro subire il ritiro della paten- 
te. Altre cause sono origine 
di incidenti, per esempio il 
mancato rispetto delle nor- 
me stradali: superare a de- 
stra, non rispettare i segnali 
stradali né usare il casco per 
i motociclisti. Anche l'esibi- 
zionismo sulle strade è cau- 
sa di grossi incidenti: molti 
giovani si impennano sul 
motorini o motociclette, e la 
‘caduta può causare gravi le- 
sioni cerebrali, oppure nel 
caso meno grave fratture 0s- 
see. 

Le autovetture vecchie, sen- 
za luci funzionanti, oppure 
con i pneumatici consumati 
sono potenziali pericoli per 
chi le guida e per gli altri. 
Pertanto i mezzi in circola- 
zione devono essere sempre 
nel rispetto delle norme di si- 
curezza. In caso di pioggia 
guidare con le ruote consu- 
mate può essere pericoloso: 
una frenata pure a bassa ve- 


locità può causare un inci- 


dente. In ogni caso non sa- 
ranno solo le pene più seve- 
re a frenare gli indisciplinati, 
ma occorre una nuova Men- 
talità di chi guida, un mag- 
gior rispetto, per gli altri e 
per se stessi. La scuola che 
ha il compito diformare i gio- 
vani assieme alla famiglia 
può servire a questo scopo, 
proprio con corsi come quel- 
lo che abbiamo seguito noi, 
l’anno scorso, e che ci ha fat- 
to imparare le basi di un 
comportamento civile corret- 
to sulle strade. 
Enrico Saffi, 
II D' Scuola 
Italo Svevo 
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«Questo mondo motorizzato» 


ai limiti consentiti incuranti del pericolo che possono causare | 
agli altri e a loro stessi. Sono parecchi mesi ormai, che gli | 


carrozze e da tranquilli passa! 


comparsa, in maniera sempre 


mette in grave crisi il nostro si: 


semafori e, talvolta, mettono 


raggiunta la maggiore età, si 


so, Sia il vanto di tanti ragazz 


Tema: «I tragici fatti accaduti 
sulle strade recentemente 
propongono con urgenza il 
tema sulla sicurezza strada- 
le. Quali provvedimenti utili 
Si possono prendere per mi- 
gliorare la situazione?» 

Ogni giorno le nostre strade 
sono funestate da numerosi 
incidenti stradali. 

Statistiche alla mano ogni 
ora sulle strade italiane ci so- 
no (23 feriti e ogni giorno 
muoiono 30 persone. Di que- 
sti incidenti l'83% è causato 
da errori di comportamento 
dei conducenti. 

Tutti questi tragici avveni- 
menti ‘ci invitano a riflettere: 


li; è diventata la «regina» dei nostri giorni, per i 
menti e per (RE del suo servizio: ormai fa pa! 

vi N 1 î 
«stra vita, però, a volte, è causa di gravi Cool circolazione 


un'epoca motorizzata e l'aumento dei mezzi 


rischia di passare per paura di venire & 
nostro mondo così motorizzato, fa S 


per poter guidare un automezzo 2 9! 


loro stessi, spingendo il veico 


«Mi diverto spesso a pensare, specialmente quando mi reco 
in:città insieme a mia madre o al mattino, quando mi reco. a 
scuola in mezzo al traffico, come dovevano essere e quale 
aspetto dovevano avere le città di una volta, quando non est” 
‘stevano le automobili. Immagino che allora le città assoMi” 
gliassero a grandi villaggi, con strade sterrate, percorse da 


nti: una vita veramente serena: 


Oggi è tutto diverso: in pochi anni l'automobile ha fatto la suo 


iS di % jE 
ra ‘con diversi mode! 
più rapida e Iiviotri sposta- 
rte della no- 
La nostra 


Nar involgen- 
urezza, coinvo 
Rena ci rincipali, come le 


do un gran numero di persone. Le strade P! 
vie secondarie della nostra città, sono 
tomobilisti, motorini, bus, furgoni che f0! 


impre gremite di au- 
SO Lingue GERE ai 
ani sfficoltà il pedone che non 
in diffic ferrato. Però Ro 
i che Î giovani, appena 

ttino a prendere la patent 

‘affre uattro ruote. Questo, Dee 
i che si sentono troppo sicuri di 
lo talvolta, a velocità superiore 


è utile andare veloci, fare 
sorpassi azzardati solo per 
arrivare a destinazione alcu” 
ni minuti prima? Non è Me; 


glio caso mai arrivare Un pos: 


più tardi ma senza esporsi @ 
uesti pericoli? 
Morti icidenti avvengono A 
ragazzi e mi dispiace ia 
mente sentire di giovani, ne 
fiore della vita, rimasti grave- 
mente feriti, menomati, se 
non ‘addirittura uccisi a causa 
di un'automobile o di un mo- 
torino. Molti ragazzi, dopo 
aver convinto i genitori a 
comprar loro il. motorino o 
una macchina, li usano in 
maniera impropria facendo 


‘Andis (Associ; 


istrada di Fium 
Ivizio affido m 
Ivia S. Anasta: 
borsa di studio di un milione .S®ssorato all’ 


di lire. Il ragazzo, costretto (61051 assta 


da duè anni a muoversi con lie fanciulli 
una sedia a rotelle a causa dij; el 51274. 
un incidente, si è voluto ri-ervizio sociti 
volgere ai propri coetanei Stica 42, tel. 7 
perchè siano prudenti e con- fagpminori, vi 
sapevoli dei mille pericoli e 362992 (minor 
delle insidie che si incontra- gionale prote: 
no viaggiando su un motori- 6309747 Ente 
no. [aticiano; te 
E a proposito delle piccole tel. 22601. 
Cilindrate, tanto ambite dagli lenza social 
adolescenti, l'assemblea DSL E 

za materi 
stata chiara: è uno dei mezzi #). tel. 54909 ( 
che si è «conquistato» il pri sno pe 
mato della pericolosità nellali 31, tel. 7272 
classifica dei mezzi più ri-|pagozzio.ie 
schiosi. Il professor Alberto Bean 13. 
Marchi, primario del. Servit5,t2t Gita 
zio di Accettazione Prontoja Provincia, 
soccorso dell'ospedale {/%-134. 02! 
«Burlo Garofalo», non ne haA:c.A.T. TRI 
fatto mistero, snocciolandoAubs alcolist 
cifre preoccupanti. «Secon-toneo 3,_Tri 
do uno studio condotto in FA cu 
due tempi, 18 mesi prima e Jrigne italiar 
18 mesi dopo l'obbligo del-?. tel. 768046 


l'uso del.casco — ha poi sot- fel malato (17 
tolineato —, è stata rilevata Inf 
una significativa diminuizio Mo: 
ne delle lesioni al cranio e al Broce rossa | 
volto, sia. come frequenzaSanitario, tel, 
che come gravità». Nel miri- Ri 
no degli incidenti circoli A} 7? 

secondo il professore triesti-+ LATE 
no, sono in particolar modo i 
quindicenni: il 2,18 per cen- 


n 4 tel. 569111 
Dulcis infondo, una interes-.l. 726301 (7- 


lastico ‘91-'92, di una campa: 


172688 (7-13) 


sante proposta, quella lan-j{3068 (1-1 
ciata da Giorgio Cappel a no-?er Falc 
me dell’Automobil Club:' la{lgersi pres 


Alarizzole 34 


promozione, per l'anno sco-Jalle 14 alle 


‘ifiuti, presso 
‘ativi della N. 


gna di educazione. stradale]9: III, gruppi 


ruppo, via d 


diretta agli studenti di terzali {iano GV 


Il disegno di Davide Comelli, IV.B. 


ta degli adulti nella crescita 
del ragazzo. Il tutto, culmi- 
nante nella premiazione e 
nella consegna delle coppe 
ai diciassette vincitori. Ad 
uno di questi, Cristiano D'A- 
garo, 19 anni, è andato un ri- 
conoscimento speciale, una 


ei bicchieri di troppo» 


media. lo 12. Medi 
Questi i vincitori ex-aequo:}sauste, cont 
per gli elaborati, 


Martinuzzi (Il E, «Svevo»);ati anche ne 
Enrico Suffi (II D, «Svevo» paterno 
Sergio Zennaro (Il A, «Sv 
vo»). Per i disegni, David 
Comelli (IV B, «Don Lorenzojervizi 
gno rete “= È 7301; 
errara ‘A; «F.Ili Vi 

ni»); Andrea Metullo (V, TERA 
De Amicis» di Muggia); Albafurisina) (i 
Fasolo (VA, «E. De Amicis»)?.pp), 84068 
Tiziana Derin (VA, «E. Deiîf8; via 
Amicis»); M.Rosaria Scofichinosi g auch 
(V A, «F.lli Visintini»} Paolo 
Bernardon (VB, «F.Ili MEIN 
ni»); Ligia Martina e Eric: 
Valencic (V A, «F.Ili Visint 

ni»); Annalisa Donvito e int 

I) 


di sali 


col Del Pup (VA, «F.Ili Visin-175; Prenotaz 
tini»); Elisa Sila (V B, «F.Il ipa-Bacino 1 


Fi È ‘azioni 

Visintini»). lo Medien 
formazioni 
‘elegrammi4 
lia 114; Bor 
Îai 190; Pre 
|91; Chiamai 
farmacie di t 
}iorno 195; P 
ipettacoli cir 
ttino nautici 
199. 


incidenti stradali riempiono gran parte dei nostri quotidiani: , Vifkada 6 
incidenti mortali che vedono coinvolti molti ragazzi e tutto per: |{Coboli\(com 
ché la stanchezza, l'inesperienza e forse la voglia di corx-®» _{Itel. 304140. | 
li rendono poco responsabili. Davanti a fotografie e g° Coli - {{Cengio 2,18 
che riportano gravi incidenti, gli adulti dovrebbero rif .e'e e praia via 
(RIE se sia questo il loro modo di soddisfare ©°MPFe Î | '410094, Pia 

esideri dei propri figli. Qualche provvedimepz.: anche se Riva Guil a 
contrastato, è già stato preso, come il control della velocità |(Chiarbola; v 


con appositi apparecchi, il controllo del t 


pro alcoolico e la 
chiusura anticipata delle discoteche: map" basta! a 


Polisportiva 
. Polis 
ni, tel. 21341 


Parlandone con i miei genitori, mi h: 
Sarebbe stato meglio se la richiesi 
fosse rimasta possibile solo al co 


coi chio tempo fa, e rilast 2: è 
Ine;parecchi Po fa, e rl'25r0i un controllo più accurato 


rticolar modo molta responsabi- 
i qpafirontare viaggi, brevi e lunghi, che 


tenti e severi esami. Ci vorrebi 
della propria vettura ed in pa! 
lità e tanta pazienza nel 

essi siano». 
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Troppi Rambo su due ruote 


stupidaggini e iando 
in velocità: in ARSE Modo) 
spinti soltanto da up assurdo 
esibizionismo, causano gravi 
incidenti. Per cercare di evi- 
tare tutto questo si potrebbe- 
ro prendere molti provvedi- 
menti: prima di tutto organiz- 
zare corsi di educazione 
Stradale per gli utenti della 
Strada di tutte le età, bambini 
Compresi, poi far rispettare 
con severe multe il codice 
della strada, cercare di ren- 
dere tutte le grandi vie di co- 
municazione più sicure e far 
revisionare più spesso le au- 
tomobili. 

Secondo me, però non si pos- 


‘| zar, via Mac 
;Jegno, nazic 
ia Naziona! 

po Sportivo 
ia Stazione 

‘AMpo spor 

ale), via A 


farla specialmente dopo at- 


Davide Martinuzzi, 
WWE Scuola Media 
Italo Svevo 


sono imporre limiti di veloci- 
tà e poi vendere liberamente 
auto che sono fatte per le alte 
velocità: sono soltanto uno 
stimolo ad andare veloci. — 
Comunque per ridurre i peri- 
coli sulle strade, bisogna fa- 
re in modo che soprattutto i 
giovani, anche attraverso gli 
insegnamenti scolastici, Si | 
rendano conto che l'ebbrez- 
‘za di una corsa o la bravata | 
fatta con gli amici rappresen- 
tano un rischio troppo grosso 
che non vale assolutamente 
la pena correre. | 
Sergio Zennaro 
Il Ascuola media | 
Italo Svevo ‘ 


